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SANTA MARIA, MADRE DI DIO, PREGA PER NOI PECCATORI, ADESSO E NELL’ORA DELLA NOSTRA MORTE.
AMEN
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5 Maggio 2010

AVE MARIA, PIENA DI GRAZIA, IL SIGNORE E’ CON TE, TU SEI BENEDETTA FRA LE DONNE E BENEDETTO E’ IL FRUTTO DEL SENO TUO, GESU’.
Introduzione
Apriamo il mese di maggio dedicato a Maria fermandoci a pregare e a riflettere sugli avvenimenti più importanti della sua vita che sono diventati anche gli avvenimenti più importanti della vita di noi cristiani.

Percorreremo 5 tappe:

* cantando

* presentando una parola chiave 

* leggendo un brano di Vangelo
* pregando insieme 
* leggendo una storia che ci aiuti a    riflettere
* affidando al suo amore qualcuno che ci è particolarmente caro

* lasciando un segno del nostro impegno davanti ai suoi piedi
Canto di introduzione
AVE MARIA
2
QUINTA TAPPA

IL CORAGGIO

Dal Vangelo secondo Giovanni

“Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che Egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco tuo figlio!” poi disse al discepolo: “Ecco tua madre!” E da quell’ora il discepolo la prese con sé.”

Preghiera

Maria, tu che hai seguito senza paura tuo figlio fino alla sua morte, aiutaci a non arrenderci alle difficoltà, aiutaci a non aver paura durante le prove e a non perdere mai la speranza

3 AVE MARIA      GLORIA AL PADRE

Storiella di Bruno Ferrero

Come Maria

Una notte ho fatto un sogno splendido. Vidi una strada lunga che arrivava fino al cielo. Ma non era una strada comoda, era piena di ostacoli, cosparsa di chiodi arrugginiti, pietre taglienti e appuntite, pezzi di vetro. La gente camminava su quella strada a piedi scalzi e molti avevano i piedi insanguinati. Le persone però non desistevano perché volevano arrivare fino al cielo. Ma ogni passo costava fatica e sofferenza e il cammino era lento e penoso. Poi nel mio sogno vidi Gesù che avanzava. Era anche Lui a piedi scalzi. Camminava lentamente ma deciso. E nemmeno una volta si ferì i piedi. Salì e salì fino ad arrivare al suo trono. Guardava giù verso quelli che si sforzavano di salire. Con lo sguardo e i gesti li incoraggiava. Subito dopo di Lui avanzava Maria la sua mamma. Maria camminava ancora più in fretta di Gesù. Sapete perché? Metteva i suoi piedi nelle impronte lasciate da Gesù. Così arrivò presto a fianco di Gesù. Anche Lei si mise ad incoraggiare quelli che stavano salendo e invitava anche loro a camminare nelle impronte lasciate da Gesù, come aveva fatto Lei. Gli uomini più saggi facevano così e procedevano spediti verso il cielo. Gli altri si lamentavano, si fermavano spesso, qualche volta desistevano del tutto e si accasciavano ai bordi della strada sopraffatti dalla tristezza.”

MARIA, NOI TI AFFIDIAMO LE PERSONE CHE SOFFRONO E QUELLE CHE STANNO FACENDO FATICA. AIUTALE  A NON SCORAGGIARSI E A NON PERDERE FIDUCIA IN DIO.
UN SEGNO: “PORTIAMO DAVANTI A MARIA UN’ANFORA, SEGNO DELLA FEDE SICURA NEL SIGNORE”
POESIA DEDICATA A TUTTE LE MAMME “HO PENSATO A TE, MARIA”
Canto finale: SANTA MARIA DEL CAMMINO
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QUARTA TAPPA

IL SERVIZIO

Dal Vangelo secondo Giovanni

“Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno vino”. E Gesù le rispose: “Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora”. Sua madre disse ai servitori: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela.” Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le anfore.” E le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto.” Ed essi gliele portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto disse allo sposo: “Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora.”
Preghiera
Maria aiutaci ad essere attenta ai bisogni degli altri come lo eri tu. Fa’ che ognuno di noi impari a mettersi al servizio della comunità secondo le sue capacità e senza chiedere nulla in cambio 
3 AVE MARIA        GLORIA AL PADRE

Storiella di Paulo Coelho

Il monaco giocoliere:

La Madonna con Gesù tra le braccia aveva deciso di scendere in terra per visitare un monastero. Orgogliosi tutti i monaci si misero in una lunga fila, presentandosi ciascuno davanti alla Vergine per renderle omaggio.
Uno declamò alcune poesie, un altro le mostrò delle miniature che aveva preparato per la Bibbia, e un terzo recitò i nomi di tutti i Santi. E così via via fecero tutti i monaci. All’ultimo posto della fila ne rimase uno, il più umile del convento, che non aveva mai studiato i sacri testi dell’epoca. I suoi genitori erano persone semplici, che lavoravano in un vecchio circo de dintorni e gli avevano insegnato soltanto a far volteggiare le palline in aria.

Quando giunse il suo turno gli altri monaci volevano concludere l’omaggio perché il povero acrobata non aveva niente di importante da dire e avrebbe  potuto sminuire l’immagine del convento. Ma anche lui, nel profondo del cuore, sentiva un bisogno immenso di offrire qualcosa a Gesù e alla Vergine.

Pieno di vergogna, sentendosi oggetto degli sguardi di rimprovero dei compagni, tirò fuori dalla tasca alcune arance e cominciò a farle volteggiare perché era l’unica cosa che sapesse fare. Fu solo in quell’istante che Gesù Bambino sorrise e cominciò a battere le mani in braccio alla Madonna. E fu verso quel monaco che Maria tese le braccia, lasciandogli tenere per un po’ il bambinello.
MARIA, NOI TI AFFIDIAMO TUTTE LE PERSONE DI BUONA VOLONTA’ CHE METTONO TEMPO, CAPACITA’ E AMORE AL SERVIZIO DEI PIU’ DEBOLI. 

SEGNO: “PORTIAMO DAVANTI A MARIA UNO ZAINO DI SCUOLA PER SIMBOLEGGIARE IL NOSTRO IMPEGNO A COLLABORARE CON TUTTI COLORO CHE NELLA NOSTRA COMUNITA’ LAVORANO PER IL REGNO DI DIO”
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PRIMA TAPPA

L’ OBBEDIENZA
Dal Vangelo secondo Luca

“L’angelo disse a Maria: “Ave o Maria. Dio ti ha scelta per diventare la mamma del Salvatore.” Maria rimase turbata: “Io sono piccola, come può avere Dio posato il suo sguardo su di me?” L’Angelo rispose: “Non temere, Maria. Dio ti ha eletta fra tutte le donne perché sei piccola e povera ma piena di amore e di grazia. Il Figlio che nascerà da Te lo chiamerai Gesù.” Allora Maria disse: “Io sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto.”
Preghiera
Maria, Tu che hai saputo seguire Dio fidandoti di Lui, aiutaci ad essere obbedienti come Te  alla volontà del Signore, anche quando non riusciamo a capirla fino in fondo.
3 AVE MARIA    GLORIA AL PADRE
Racconto di Madre Teresa di Calcutta

“L’ultima volta che andai in Olanda venne da me un signore con sua moglie e mi disse che era cristiano ma non cattolico e aggiunse: “Voi cattolici siete troppo pazzi per Maria, esagerati nella vostra devozione per Lei.” Gli risposi: “Senza Maria non c’è Gesù”.

Lì per lì non disse niente. Ma dopo qualche giorno mi mandò una cartolina in cui era scritto a lettere maiuscole: SENZA MARIA NON C’E’ GESU’.

Aveva capito questa semplice verità, fondata sul Vangelo e aveva cambiato idea.”
MARIA, NOI TI AFFIDIAMO TUTTE LE PERSONE CHE SONO NEL DUBBIO, QUELLE CHE SI SENTONO ABBANDONATE. AIUTALE A SCOPRIRE LA VERA FEDE CHE NON  FA MAI SENTIRE LA SOLITUDINE.
UN SEGNO: “PORTIAMO DAVANTI A MARIA UN TELEFONO PERCHE’ MARIA CI AIUTI A RICONOSCERE LA VOCE DEL SIGNORE E A RISPONDERE CON GIOIA ALLA SUA CHIAMATA.”
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SECONDA TAPPA
LA PREGHIERA 
Dal Vangelo secondo Luca

“In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne  e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto.”
Preghiera
Maria, aiutaci ad essere più solleciti nella preghiera. Fa’ che impariamo a pregare non solo quando abbiamo bisogno ma anche in ringraziamento delle tante cose belle che possediamo. 
3 AVE MARIA          GLORIA AL PADRE

La contadina e le candele

Anni fa una contadina, essendo il marito ammalato gravemente, fece voto di accendere ogni giorno, per un intero anno, un cero davanti alla Madonna.
Tutte le mattine, di buon’ora, correva fino alla chiesa del paese e dopo aver recitato tre Ave Maria offriva la sua candela alla Madonna. Poi se ne tornava a casa per assistere il marito infermo. Dopo nove giorni l’uomo si alzò dal letto guarito. Il decimo giorno la donna, avendo da lavare tutta la biancheria accumulata durante la malattia del marito, disse tra sé: “Oggi ho troppo lavoro da sbrigare. Vorrà dire che andrò in chiesa domani e accenderò due ceri. L’indomani pioveva grosso un dito, perciò la donna si disse: “Oggi c’è troppa pioggia. Se uscissi mi inzupperei tutta. Vorrà dire che andrò domani e accenderò tre ceri.”

Di giorno in giorno trovava sempre qualche scusa buona per non andarci. Però la brava donna si faceva premura di tenere il conto delle candele che avrebbe dovuto accendere. E così un bel giorno si accorse che erano già 50: “Cinquanta candele?! Ma se io adesso vado in chiesa e accendo 50 candele mi prenderanno senz’altro per matta!!”
Perciò decise di lasciar perdere.

MARIA CI AFFIDIAMO A TE PERCHE’ CI AIUTI AD ESSERE PERSEVERANTI NELLA LETTURA DELLA PAROLA DI DIO E NELLA PREGHIERA.
UN SEGNO: PORTIAMO DAVANTI A MARIA UN ROSARIO CHE CI AIUTI AD ESSERE PIU’ PRONTI ALLA PREGHIERA, DOMANDANDO CIO’ CHE VALE LA PENA DI CHIEDERE E RINGRAZIANDO PER CIO’ CHE CI VIENE DONATO.
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TERZA TAPPA

L’ ACCOGLIENZA

Dal Vangelo secondo Luca

“Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, della Galilea, dalla città di Nazaret, salì in Giudea alla città di Betlemme. Doveva farsi censire insieme a Maria sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce suo figlio, lo avvolse nelle fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.”
Preghiera
Maria, aiutaci a somigliarti almeno un poco nella tua capacità di accoglienza. Fa’ che gli altri intorno a noi sappiano di poter contare sempre sul nostro aiuto nel momento del bisogno.
3 AVE MARIA
GLORIA AL PADRE

Storiella di Bruno Ferrero

Rassomiglianze

“Un missionario viaggiava su un veloce treno giapponese  e occupava il tempo pregando con il breviario aperto. Uno scossone fece scivolare sul pavimento un’immaginetta della Madonna. Un bambino seduto di fronte al missionario si chinò per raccogliere l’immagine. Curioso come tutti i bambini, prima di restituirla la guardò: “Chi è questa bella Signora?” chiese al missionario

“E’…mia madre” rispose il sacerdote, dopo un attimo di esitazione. Il bambino lo guardò, poi riguardò l’immagine ed esclamò: “Non le assomigli tanto!”

Il missionario sorrise: “Eppure ti assicuro che è tutta la vita che cerco di assomigliarle almeno un po’.”

MARIA, NOI TI AFFIDIAMO TUTTI I NOSTRI AMICI DI LODOKEJEK IN KENIA E QUELLI IN MADAGASCAR CON I QUALI SIAMO SEMPRE IN CONTATTO. AIUTACI A FARCI SENTIRE SEMPRE PIU’ VICINI PER SOSTENERCI NEI MOMENTI DEL BISOGNO.”

UN SEGNO: “IL MAPPAMONDO CHE PORTIAMO DAVANTI A TE, MARIA E’ IL SIMBOLO DI TUTTI I BISOGNI DELL’UMANITA’ CHE VORREMMO ESSERE CAPACI DI RICONOSCERE E DI CONDIVIDERE”
Canto: UNA MAMMA CHE MI AMA 
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